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     Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
    FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
 C1 –EX.10








 A TUTTI GLI ISCRITTI




                                                                                           LORO SEDI

Roma, maggio 2010
OGGETTO: NOTIZIARIO

PARTE PRIMA: La situazione organizzativa

1) – 1a Assemblea Nazionale del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione - Latina 9-10 aprile 2010.
Come segnalato nel Notiziario del Sindacato del maggio 2008, circa l’esigenza di dover sottoporre alla prima Assemblea Nazionale della “Nuova Struttura” quanto deliberato, in via provvisoria, dal Comitato Nazionale riunitosi a Chianciano nel maggio 2008  (costituzione, con atto notarile, del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione nonché predisposizione del relativo Statuto),  si dà notizia che nei giorni 9 e 10 aprile u.s., nella città di Latina, sotto lo slogan “La storia dell’Autonomia che non va in pensione” si è svolta la 1a Assemblea Nazionale del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione.
All’Assemblea – su convocazione della Segreteria Nazionale, come da Statuto – hanno partecipato sia delegati della struttura centrale sia delegati delle strutture periferiche aventi diritto.

Hanno inoltre aderito all’invito, loro rivolto, qualificati esponenti del Coordinamento Nazionale della FIALP, nonché personalità del mondo del lavoro e sindacale.


Tra gli ospiti invitati anche il Direttore Generale dell’INAIL – Dr. Giuseppe Lucibello – il quale ha fatto pervenire un Suo messaggio di augurio e di buon lavoro ai delegati e ospiti convenuti, auspicando che l’Assise, anche in relazione al dibattito in atto sull’evoluzione del sistema del welfare del Paese, possa contribuire ad individuare proposte idonee a migliorare le forme di tutela dei dipendenti collocati a riposo. 


Prima dell’inizio dei lavori dell’Assemblea Nazionale si è riunito il Comitato Nazionale il quale ha innanzitutto approvato e ratificato l’operato del Presidente e della Segreteria Nazionale in ordine all’avvenuta costituzione, con atto Notaio Manzi, del Sindacato pensionati, nonché della proposta di Statuto.

_______________________________________________________________________
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La proposta di “Statuto”, allegata all’atto notarile, ha costituito oggetto di attento esame da parte di tutti ed al termine è emersa l’opportunità di taluni aggiustamenti. A tale incombenza, dopo la ratifica da parte dell’Assemblea Nazionale dell’attuale testo, potrà provvedere

una Commissione  presso la Segreteria Nazionale, la quale valuterà anche le eventuali proposte , segnalate dai Segretari regionali, anche ai fini della definitiva approvazione da parte degli Organi statutariamente competenti.
Successivamente il Comitato Nazionale, come di rito, ha formulato proposte per la costituzione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea Nazionale. Al tempo stesso sono state formulate proposte per i componenti degli  Organi non previsti dallo Statuto (Collegio 
dei Probiviri e Collegio Revisori dei Conti) e quindi non presenti nella cessata Sezione Pensionati.


Prima della conclusione dei lavori del  Comitato Nazionale il Segretario Nazionale  Antonio Tombesi, ha dato, purtroppo, notizia della scomparsa del Presidente Onorario del Sindacato  Riccardo Moscatelli, avvenuta poche ore prima. Tutti i presenti hanno manifestato profonda commozione.

***************

Alle ore 18 hanno avuto inizio i lavori dell’Assemblea Nazionale. 
Il Presidente Tommaso Testa procede formalmente alla costituzione degli Organi congressuali sottoponendo all’Assemblea, così come proposto dal Comitato Nazionale, la nomina  all’Ufficio di Presidenza nella persona di Pietro Raffa (Sicilia) quale Presidente e di Italo Maspero (Lombardia) e Luigi Lavia (Piemonte) quali Componenti; nonché di Luciano Storchi (Lazio) quale Segretario. L’Assemblea approva all’unanimità.

Insediato l’Ufficio di Presidenza, il collega Raffa, ringrazia anche a nome dei componenti l’Ufficio per l’alto incarico loro conferito e, non senza commozione, per l’avvenuta scomparsa dell’Amico e Presidente emerito del Sindacato Riccardo Moscatelli, proprio alla vigilia dell’Assemblea, pronuncia toccanti parole,  ricordandone l’elevata professionalità ed il profondo senso di appartenenza  oltre che le indiscusse doti organizzative ed umane.

L’Assemblea partecipa commossa e, con un intenso e prolungato applauso, saluta per l’ultima volta il Presidente Moscatelli.


Ricomposta l’Assemblea, il Presidente Raffa dà lettura del messaggio, inviato dal Direttore Generale dell’INAIL, con il quale formula auguri di buon lavoro ai convenuti, auspicando che il dibattito in atto nel Paese, sull’evoluzione del sistema Welfare, possa anche individuare misure più idonee a migliorare le forme di tutela dei dipendenti collocati a riposo.


Con la chiamata sul palco del Segretario Generale della FIALP, Davide Velardi, iniziano gli interventi degli ospiti.


Il Segretario Velardi avvia il suo intervento, con preoccupate valutazioni per le novità legislative introdotte dal Ministro Brunetta, cui fa riscontro una totale indifferenza sulle pur complesse e precarie problematiche previdenziali dell’intero settore. Dà inoltre notizia della nuova aggregazione sindacale resa  necessaria dalla diversa composizione dei Comparti, che tende alla progressiva costituzione di un forte soggetto rappresentativo del sindacalismo autonomo del pubblico impiego.
Il Vice Segretario Nazionale della Fialp, Pasquale Fiore,  ricorda che per un “sindacato nuovo occorrono idee e passione”,  tanto più che il Ministro Brunetta,  tende a ridimensionare la presenza delle parti sociali e della stessa contrattazione.

Segue l’intervento del Coordinatore Generale Aziendale INAIL Francesco Savarese che ricorda come l’autonomia rappresenti il  patrimonio di quanti  si muovono e operano nell’esclusivo interesse sia dei dipendenti in servizio sia dei dipendenti in pensione.
Al termine il Presidente dell’Assemblea chiama sul palco il Segretario Nazionale Antonio Tombesi per la sua relazione, il quale ringrazia  innanzitutto, quanti lo hanno preceduto e, non senza commozione, ripercorre la storia del Sindacato Autonomo, ricordando i tempi della sua costituzione (1946), i vari nomi dei responsabili periferici succedutisi, ma, soprattutto, il termine magico di “autonomia” a cui mai è stato rinunciato. Un “valore”  ora mantenuto nella “ragione sociale” dell’attuale Sindacato Pensionati Inail. 


Poi un lungo elenco di quanto è stato fatto e realizzato, nonché l’analisi particolareggiata del contenzioso in atto dinanzi alle Magistrature Civili e Amministrative e alle Commissioni Tributarie.
Quindi il ricordo di alcuni  protagonisti fondatori della gloriosa Sezione ex-dipendenti del  Sindacato Autonomo, quali Salvatore Perez, Mario Benzi  e Riccardo Moscatelli.


Da ultimo un vivo ringraziamento a quel “gruppo di lavoro” – costituito dai colleghi De Marinis, Luigi Lavia, Giustino Lorenzi, Alfredo Picardi, Enrico Rossi, Tommaso Testa e Aldo Urbini, senza i quali sarebbe stato impossibile raggiungere tanti traguardi.


Tutto ciò in virtù dell’autonomia, alla quale nel tempo il Sindacato è rimasto fedele, per cui il “nostro Sindacato non intende in alcun modo andare in pensione”.


L’Assemblea applaude, con entusiasmo e partecipazione.
Seguono gli interventi di :

· Giustino Lorenzi che, richiamandosi allo Statuto associativo propone, per le eventuali proposte di modifica formulate dai Segretari Regionali, l’invio “online” al suo sito, con funzione di coordinamento e invio alla Segreteria Nazionale;
· Aldo Urbini che propone, in aggiunta alle eventuali  modifiche statutarie anche l’adozione di un Regolamento,  e che il tutto sia approvato dal Comitato Nazionale, su specifica delega dell’Assemblea;
· Successivamente interviene il Presidente  Tommaso Testa per illustrare la pubblicazione “Il Pizzo di Stato”, già distribuita ai delegati ed agli Ospiti, che intende documentare l’iniquo  “taglieggiamento imposto per legge ai pensionati  e che deve essere abolito.”
Il titolo, volutamente provocatorio, identifica con chiarezza una subdola anomalia del sistema previdenziale italiano, scaturito dalla riforma degli anni ’90, che ha sganciato i trattamenti previdenziali dalla dinamica retributiva, sostituendola con la c.d. “perequazione automatica” che, invece,  riduce progressivamente il potere d’acquisto originario delle pensioni.

La pubblicazione illustra alcune ipotesi di soluzione a carattere generale, anche attraverso deduzioni o detrazioni IRPEF, ad esempio,  al compimento del 75 anno di età, cioè quando si perviene ad una fase della vita in cui crescono i bisogni e le spese per la cura della salute, spese non sempre coperte dal Servizio Sanitario Nazionale.

Completano la documentazione, alcuni  dati dimostrativi dell’entità della perdita del potere d’acquisto originario dei trattamenti pensionistici, nonché alcune  possibili ipotesi di soluzione.

La pubblicazione sarà quanto prima inviata – a cura del Sindacato – a tutti i componenti delle Commissioni Lavoro della Camera dei Deputati e del Senato, quale contributo alla soluzione del problema, ormai ineludibile, come risulta anche dalle 
numerose proposte di legge, che in materia sono state già presentate al  Parlamento.
Il Presidente Testa invita comunque i Delegati alla massima divulgazione del documento presso i politici delle proprie zone di residenza.
Alla ripresa – dopo una breve pausa – il Presidente Raffa dà lettura del verbale redatto dalla Commissione Verifica Poteri, la quale, visti gli atti ed effettuati i riscontri, dichiara l’ Assemblea legalmente costituita.

In qualità di Ospite interviene il Segretario Nazionale dell’Associazione Autonoma  Pensionati dell’INPS Enrico Grossetti, che ringrazia dell’invito e, sottolineando il suo particolare interesse al dibattito in corso,  anticipa l’ipotesi  intesa a trasformare in sindacato l’attuale Associazione INPS.
· Su invito del Presidente Raffa, prende la parola il Presidente della Fialp  Massimo Cesarini che ricorda la sua storia sindacale in INAIL e dichiara che i “suoi iniziali  timori sono rientrati” e, quindi, fermo restando il vincolo “storico” con il  Coordinamento Aziendale  e con la FIALP-CISAL , considera una scelta oltreché opportuna e giusta, strategica, la costituzione del Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione. Formula quindi auguri e lunga vita al Sindacato, di cui – in qualità di pensionato INAIL –  si onora di far parte.
· Angelo Giambalvo tratta l’argomento dei costi da sostenere per i ricorsi intentati dal Sindacato a sostegno di diritti negati dall’Ente, costi che, a volte, rischiano di annullare i benefici derivanti dal riconoscimento giudiziale. Auspica pertanto la massima attenzione, non ultima quella di evitare la compensazione delle spese da parte dei Magistrati! 
· Interviene, infine,  Aldo Urbini, che si sofferma sullo slogan del Congresso “l’autonomia che non va in pensione” estendendone il significato a problematiche più generali relative alla “mala gestione” dei contributi dei lavoratori, soprattutto in termini di persistente e… sospetta confusione tra previdenza e assistenza. Ha infine concluso auspicando quella che ha definito “la società delle libertà responsabili” nella quale, appunto, il senso di responsabilità venga assunto come elemento fondamentale e qualificante della libertà individuale e collettiva.
· Concludono gli interventi le osservazioni del Vice Presidente dell’Assemblea Italo Maspero. La scelta di creare il Sindacato Autonomo Dipendenti in Pensione si è resa necessaria per gli eventi connessi con le decisioni legislative relative ai nuovi Comparti, ma resta comunque una scelta che conferma, nei fatti, l’autonomia che caratterizza da sempre la nostra Organizzazione. La  preziosa opera del Sindacato è sostenuta, peraltro, dalla professionalità dei suoi dirigenti ai vari livelli di responsabilità. Auspica quindi di continuare nella preziosa opera di rappresentanza dei diritti e degli interessi dei pensionati tutti. 
· Il Presidente Raffa, terminati tutti gli interventi legge il documento preparato dalla Commissione Mozione che si trascrive:
MOZIONE FINALE DELLA 1a ASSEMBLEA NAZIONALE

La 1a Assemblea Nazionale  del “Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione”, riunita a Latina nei giorni 9 e 10 aprile 2010, dopo ampio e approfondito dibattito  

Approva
all’unanimità la relazione del Segretario Nazionale e la proposta di Statuto del Sindacato, predisposta da una apposita Commissione, dopo che il Comitato Direttivo della Sezione Pensionati di Chianciano del maggio 2008, in occasione del XIX Congresso del Sindacato Autonomo INAIL, deliberò di costituirsi in Sindacato, assumendo la denominazione di “Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione” a testimonianza che “la storia dell’autonomia non  va in pensione”

Conferma

di aderire alla FIALP – CISAL tramite il Coordinamento Sindacale Aziendale INAIL

Rileva

che il problema della perequazione automatica a protezione decrescente contro l’inflazione non ha trovato ancora l’auspicata soluzione legislativa

Considerato 

che le numerose proposte di legge assegnate alle Commissioni Lavoro di Camera e Senato sono ferme 

Ritenuto

che la pur apprezzabile preoccupazione politica di contenimento del debito pubblico non possa nè debba realizzarsi a scapito delle categorie più deboli (pensionati)

Rilevato

che il valore delle pensioni cala progressivamente, perché il sistema di protezione non è adeguato e non è  finalizzato al mantenimento dello stesso potere di acquisto originario

Analizzato e condiviso

il pregevole lavoro predisposto e illustrato dal Presidente sulla attuale perequazione automatica che realizza, “per legge”, un taglieggiamento di fatto delle  pensioni, come si rileva dalla monografia provocatoriamente intitolata “IL PIZZO DI STATO”
Tenuto conto
che le ipotesi di soluzione prospettate, per la loro rilevanza e incisività, meritano di essere ampiamente divulgate, anche in considerazione che i vari  disegni di legge, tra cui quello degli On.li Cazzola e altri, numero C 3035,  potrebbero recepire molte delle tesi sostenute dal Sindacato
Impegna

           la Segreteria Nazionale e tutte le Strutture territoriali

· a ricercare un ampio consenso politico di gruppi o di singoli parlamentari affinchè venga adottata, a correzione delle vigente perequazione automatica, una normativa di salvaguardia dei trattamenti pensionistici obbligatorio e integrativo cumulati;

· a perseguire l’abolizione del cumulo dei trattamenti pensionistici obbligatorio e integrativo, per ottenere una tassazione separata Irpef o una imposizione fiscale sostitutiva, conforme a quella fissata per i fondi complementari.

Rivolge

un doveroso saluto ai vertici dell’INAIL, non disgiunto dalla pressante istanza perché venga interamente recuperata una cultura gestionale che garantisca ai pensionati dell’INAIL un trattamento comunque ispirato al massimo rispetto della loro dignità di lavoratori ancora legati all’Istituto, al quale hanno dedicato una parte rilevante delle propria vita.

Il Presidente Raffa, pertanto, riassume come segue gli argomenti trattati e li sottopone alla 1a Assemblea Nazionale per l’approvazione definitiva:
· approvazione della costituzione del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione e dello Statuto allegato all’atto notarile;

· delega al Comitato Nazionale per lì approvazione sia delle eventuali modifiche dello Statuto, proposte da apposita Commissione anche su indicazioni delle Segreterie Regionali, sia di un Regolamento do esecuzione, se necessario;
· conferma nelle cariche degli attuali  Organi Centrali e periferici;
 
· elezione, su proposta del Comitato Nazionale, dei nuovi Organi:
Collegio dei Probiviri (Luigi Lavia,  Italo Maspero,  Pietro Raffa –         supplenti Mimì De Rose e  Giuseppe Muscolino); 
Collegio dei Revisori (Alfredo Campagnoni, Gaetano Persico, Pierfranco Poggiolini– supplenti  Serena Genise e  Giuseppe Pazzanese;
Responsabile della Comunicazione ( Aldo Urbini);
 

· approvazione  della MOZIONE FINALE.
L’Assemblea approva all’unanimità. Il Presidente ringrazia tutti gli intervenuti per la fattiva partecipazione e anche per i risultati decisamente positivi che l’Assemblea ha conseguito e dà a tutti appuntamento per un nuovo e ancora più proficuo incontro tra due anni.
************

2) – RICORDO DEL PRESIDENTE RICCARDO MOSCATELLI 
a) Il Coordinamento Nazionale FIALP-CISAL, espressione dei Dipendenti in servizio, lo ha così ricordato:
“Riccardo Moscatelli non è più tra noi e la notizia ci riempie di dolore.

Al di là della stima e dell’affetto che abbiamo sempre provato per un uomo dalle indiscusse doti umane e dal sorriso raro e accattivante, Riccardo Moscatelli continuerà a costituire una pietra miliare ed un esempio indimenticabile nella storia del Sindacato Autonomo dell’Inail di cui egli è stato uno dei fondatori e dei più stimati testimoni, così come non possiamo dimenticare la sua preziosa disponibilità dalla nascita del Sindacato Autonomo dei Pensionati Inail.

Anche fra i colleghi dell’Inail che lo hanno conosciuto nelle vesti di dirigente illuminato, alle sue indubbie qualità che hanno rappresentato per ciascuno di loro fonte inesauribile di arricchimento professionale ed umano.

Cogliamo l’occasione per rinnovare anche in questa sede  il nostro affettuoso pensiero ai familiari del carissimo Riccardo.
Di seguito il testo del telegramma che l’Assemblea Nazionale del Sindacato ha inviato alla famiglia.

“L’Assemblea Nazionale del Sindacato Autonomo Dipendenti INAIL in Pensione - riunitasi a Latina  - si unisce con profonda commozione al dolore della Signora Livia Moscatelli, dei figli e dei familiari tutti nel ricordo dell’amatissimo Riccardo, uomo integerrimo, dirigente illuminato, Presidente esimio del Sindacato da lui magistralmente guidato in difesa dei colleghi pensionati dell’INAIL.

Addio Riccardo, resterai per sempre nei nostri cuori e nelle nostre preghiere; è il saluto degli amici tutti  del tuo e del nostro Sindacato.”
PARTE SECONDA: La situazione vertenziale.


L’illustrazione che segue intende fare il punto sullo stato attuale dell’attività giurisdizionale svolta dal Sindacato per la tutela primaria del trattamento pensionistico sotto ogni profilo.

A) Ricorsi pendenti.

1) – Corte di Appello di Roma.

Si ricorda che nel giugno 2008 sono stati proposti, dinanzi alla Corte di Appello di Roma, nove ricorsi riguardanti complessivamente n. 362 ricorrenti per l’accertamento del loro diritto ad un indennizzo, a titolo di equa riparazione – ai sensi della legge 89/2001(la c.d. legge Pinto) – per il mancato rispetto del termine ragionevole di durata per i ricorsi trattati dinanzi al Tar del Lazio e successivamente al Consiglio di Stato intesi al mantenimento della c.d. clausola oro alle pensioni erogate dall’Inail:

Tutti i predetti ricorsi saranno discussi in udienza fissata per i giorni 7 giugno e 12 luglio 2010.
L’indennizzo risarcitorio sarà costituito dal pagamento di una somma a favore di ciascun ricorrente, determinata in relazione alla durata complessiva di procedimenti giudiziari di riferimento (il nostro legale ha richiesto per ciascun ricorrente, €uro 5.000,00).

2) – Corte Europea dei Diritti dell’Uomo – Strasburgo.

Sempre nel giugno 2008 sono stati proposti alla Corte Europea di Strasburgo tre

ricorsi, riguardanti complessivamente n. 477 ricorrenti, avverso la decisione del Consiglio di Stato che respinse l’adeguamento dei trattamenti pensionistici, erogati dall’Inail alle retribuzioni del personale in servizio.

Alla Corte Europea è stata chiesta la declaratoria della intervenuta violazione da parte dello Stato Italiano dell’art. 1 del I° Protocollo aggiuntivo della Convenzione di Roma del 1950 (Protezione della proprietà), con attribuzione a ciascun ricorrente, di un equo indennizzo per il danno patrimoniale subito, nonché il ripristino del trattamento pensionistico fruito.

La Cancelleria della Corte ha assicurato che detti ricorsi saranno esaminati il più presto possibile, compatibilmente con i numerosi ricorsi registrati prima dei nostri. Si può presumere che saranno discussi nel corso del 2011.

3) – Consiglio di Stato.

Nel maggio 2009 è stato proposto al Consiglio di Stato ricorso in appello per il ricalcolo delle pensioni erogate dall’Inail, con il computo dell’indennità di funzione (Art. 1°, comma 2, Legge n. 88/1989), riguardante complessivamente n. 210 ricorrenti, tutti Ispettori generali (già appartenenti a qualifiche della soppressa categoria direttiva) cessati dal servizio prima del 1° gennaio 1997. I ricorrenti sono riuniti in due gruppi: il primo gruppo è costituito da coloro che sono cessati dal servizio dopo la data d’entrata in vigore della richiamata Legge n. 88/1989 (istitutiva dell’indennità di funzione), indennità che hanno effettivamente percepito per le funzioni esercitate; il secondo gruppo è costituito da coloro 
che sono cessati dal servizio prima della data sopracitata e che hanno svolto analoghe funzioni di responsabilità. Per questi ultimi il ricalcolo della pensione è stato chiesto in applicazione della c.d. clausola oro, allora vigente.


Il ricorso iniziale al Tar del Lazio fu presentato nel luglio 1998 ed ha avuto un lungo iter giudiziario. Ma tale evenienza si è risolta in una utilità. Infatti la Corte Suprema di Cassazione – Sezione Unite Civili, con diverse decisioni in data 25 marzo 2010, rigettando i relativi ricorsi dell’Inps e dell’Inail, ha enunciato il principio di diritto che ai fini della computabilità nelle pensioni erogate dagli Enti è sufficiente che le voci retribuite siano fisse e continuative. Detto autorevole principio non dovrebbe essere ignorato, dal Consiglio di Stato.

4) – Corte di Cassazione.

– Sezione Tributaria: sono tuttora pendenti  tre ricorsi proposti dall’Agenzia delle 
Entrate contro contribuenti, nostri iscritti, per la nota questione della “tassazione 
agevolata” delle pensioni integrative del Fondo 1969.

Il Sindacato è intervenuto a sostegno dei nostri iscritti, anche al fine di evitare che il favorevole, consolidato indirizzo possa essere modificato. Sembra di poter affermare che anche questi ultimi ricorsi dell’Agenzia delle Entrate saranno rigettati.

 – Sezione Lavoro: è pendente un ricorso proposto, con il sostegno del Sindacato, da un gruppo di 15 pensionati o loro eredi ,  titolari di due pensioni di cui una di reversibilità da data antecedente il 1-1-1995,  per le quali la I.I.S. viene erogata su una sola pensione. Il ricorso è finalizzato alla pronuncia di un principio da valere anche per altri casi. 

Purtroppo recenti sentenze della Corte dei Conti,  richiamandosi alla legge 296/2006 (art. 1, comma 774-775-776), che ha  inteso fornire una interpretazione autentica della questione, hanno confermato sostanzialmente il divieto di fruizione di due 
indennità integrative speciali sui trattamenti pensionistici in godimento, liquidati 
prima del 1.1.1995, fatta salva – sulla seconda pensione – l’eventuale integrazione al c.d. trattamento minimo Inps. Caso che assai raramente si può verificare.

B) – Ricorsi Programmati.

 1) –  Ricalcolo della pensione integrativa Fondo 1969 con il computo della 
indennità di funzione (Art. 15, comma 2, L. 88/1989) e dell’assegno di 
garanzia/salario di professionalità.
Nel gennaio 2010 questo Sindacato, richiamandosi a sentenze della Corte di Cassazione – Sezione Lavoro concernente il personale dell’Inps pronunziate nel corso dell’anno 2009, che hanno affermato che le due indennità in oggetto, avendo carattere fisso e continuativo, se erogate alla data (1.10.1999) di scioglimento del Fondo di Previdenza, devono essere computate nella pensione integrativa, ha invitato i propri iscritti aventi titolo a formulare all’Inail istanza di riliquidazione. Hanno presentato l’istanza n. 167 pensionati.


L’Inail, allo stato, ha respinto le istanze di riliquidazione, pur riservandosi un riesame nel caso di eventuali ulteriori sviluppi.


Ebbene gli ulteriori sviluppi si sono verificati!


La Suprema Corte di Cassazione – Sezioni Unite Civili infatti, con ben cinque sentenze (7150/7155/7156/7157/7158) del 25 marzo 2010, rese quattro nei confronti dell’Inps ed una dell’Inail, ha confermato che ai fini della computabilità nella pensione integrativa erogata o erogabile dal Fondo interno è sufficiente che le voci retributive siano fisse e continuative!


Ciò premesso, s’informa che questo Sindacato, d’intesa con il Coordinamento Aziendale Inail della FIALP (perché la questione interessa anche il personale tuttora in servizio) interverrà nei confronti del Direttore Generale perché si provveda alla ricostituzione di tutte le pensioni integrative, relativamente ad ex-dipendenti Inail che fruivano di indennità e/o assegni fissi e continuativi alla data di decorrenza originaria della pensione, se anteriore al 1° ottobre 1999 ovvero alla data di scioglimento del Fondo integrativo.


In caso di mancato riscontro ovvero negativo, si procederà nella procedura giudiziaria dinanzi alla Magistratura, come programmato.

 2) – Restituzione delle somme indebitamente trattenute sulla retribuzione dal 
1.10.1999 sino  alla data di cessazione dal servizio a titolo di contributo di 
 so-

           lidarietà del 2% (art. 64 L. 144/1999).


La situazione è pressoché analoga a quella precedente.


Essendo intervenute nel corso dell’anno alcune sentenze della Corte di Cassazione – Sezione Lavoro (10872-/11732/12734 del 2009) che hanno affermato che il contributo di solidarietà del 2% va applicato unicamente al personale cessato ossia solo sulle pensioni integrative effettivamente erogate e conseguentemente sono da considerare illegittime le trattenute operate dall’Inail sulle retribuzioni in servizio, questo Sindacato ha invitato gli iscritti aventi titolo a formulare istanza di rimborso. Hanno presentato l’istanza n. 89 pensionati.

Peraltro, nella considerazione che, allo stato, l’INAIL esprime riserve sulle decisioni della Cassazione, non escludendo addirittura un diverso indirizzo, si ritiene sia necessario attendere anche nella fattispecie, le conclusioni delle Sezioni Unite.


Conseguentemente, in questa attesa, sarà doveroso proseguire l’azione giudiziaria nei termini  e con le modalità già fornite con appositi comunicati (v. anche sito www.saexdipinail.org).
C) ALTRE QUESTIONI VERTENZIALI
1) Trattamento di fine servizio: indennità di buonuscita ovvero di anzianità.

Si rammenta che sulla questione in oggetto, nel tempo, sono stati affermati  principi diversi a seguito di contrastanti decisioni delle Sezioni Civili della Corte di Cassazione.

Sull’argomento, allo stato, è stata scritta la parola fine!

Infatti la Suprema Corte di Cassazione – Sezioni Unite Civili, con le già richiamate sentenze del 25 marzo 2010, ha affrontato anche la questione del trattamento di fine servizio. Conclusivamente la Corte ha affermato che la legge 20 marzo 1975 n. 70, all’art. 13,  detta una disciplina del trattamento di quiescenza o di fine rapporto, non derogabile e costituita dalla previsione di una indennità pari a tanti dodicesimi dello stipendio annuo in godimento quanti sono gli anni di servizio prestato.

Il riferimento all’ “stipendio annuo complessivo” ha valenza tecnico-giuridica, per cui deve ritenersi esclusa la computabilità di componenti retributive similari ma a carattere non stipendiale e comunque non applicabili le disposizioni di Regolamenti prevedenti il computo, in genere, delle competenze a carattere fisso e continuativo, anche se previste da disposizioni regolamentari.
***********

Si allega la Tessera Confederale CISAL anno 2010 da completare con i propri dati personali  e una copia del “Il Nuovo Panorama Sindacale”.

Cordiali saluti.

IL SEGRETARIO NAZIONALE







    (Dr. Antonio Tombesi)
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